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                 Bologna 24 novembre 2004

AI DIRIGENTI 

DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI  DI OGNI ORDINE E GRADO

DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

LORO SEDI

AI DIRIGENTI 

DEI CENTRI SERVIZI AMMINISTRATIVI

DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

LORO SEDI
OGGETTO: Programma annuale delle Istituzioni Scolastiche Statali di ogni ordine e grado, per l’anno 2005 – Indicazioni operative.

La Circolare Ministeriale prot. n. 1193 del 21 ottobre 2004, disponibile sul sito INTRANET e INTERNET del MIUR, relativa alla predisposizione del “Programma annuale delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado per l’anno 2005” prevede:

1. il differimento dei termini del 31 ottobre e 15 dicembre, stabiliti dall’art. 2, comma 3 del D.I. n. 44/2001, rispettivamente al 15 dicembre 2004 e 29 gennaio 2005;
2. la quantificazione della dotazione finanziaria, da parte degli Uffici Scolastici Regionali, sulla base dello stanziamento previsto nel disegno di legge relativo al bilancio 2005 al capitolo del funzionamento amministrativo-didattico delle istituzioni scolastiche. 

3. la conferma del piano dei conti per l’anno scolastico 2004/2005;
Per quanto sopra e al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 2, comma 7 del Decreto 1° febbraio 2001, n. 44, e nelle more della formalizzazione del provvedimento d’individuazione dei parametri per la definizione della dotazione ordinaria, di cui al comma 3 dell’articolo 2 del D.L. 28 agosto 2000, n. 240, convertito, con modificazioni, nella legge 27 ottobre 2000, n. 306, lo scrivente fornisce di seguito  alcune indicazioni  per la predisposizione del “Programma annuale 2005“. 

· PROGRAMMA ANNUALE: stesura e termini per l’approvazione.

Il terzo comma dell’art. 2 del D.I. 44/2001 prevede, com’è noto, che l’attività finanziaria delle istituzioni scolastiche si svolga sulla base di un unico documento contabile denominato “programma”, predisposto dal Dirigente scolastico e proposto dalla Giunta esecutiva con apposita relazione e corredato del parere di regolarità contabile del Collegio dei Revisori dei Conti al Consiglio di istituto o di circolo che adotta la relativa delibera entro il 15 dicembre dell’anno precedente quello di riferimento, anche nel caso di mancata acquisizione del predetto parere del Collegio dei revisori dei conti entro i cinque giorni antecedenti la data fissata per la deliberazione stessa.

A seguito della proroga comunicata dal MIUR con C.M. prot. n. 1193/2004, il termine del 15 dicembre, fissato dal citato art. 2 per l’adozione della delibera di approvazione da parte del Consiglio d’istituto, è differito al 29 gennaio 2005 e pertanto i 45 giorni di cui all’art. 8 del D.I 44/2001 decorrono dal 30 gennaio 2004. 
Qualora il Consiglio d’istituto non abbia approvato il “programma annuale”  entro il 15 marzo 2005, il Dirigente scolastico ne dà immediata comunicazione a questo Ufficio Scolastico Regionale per la conseguente nomina del Commissario ad acta, che provvede al predetto adempimento.

Resta inteso che, qualora il “programma annuale” non sia approvato dal Consiglio d’istituto  prima dell’inizio dell’esercizio 2005, il Dirigente scolastico provvede alla gestione provvisoria nel limite di un dodicesimo, per ciascun mese, degli stanziamenti di spesa definitivi del programma annuale relativo all’anno 2004.  

.    

· AGGREGATO 02  FINANZIAMENTI  DALLO  STATO
· VOCE 01 -  DOTAZIONE ORDINARIA
La dotazione ordinaria provvisoria per l’anno 2005 è riferita  al “Finanziamento per il Funzionamento Amministrativo e Didattico” ed è stata determinata, nell’ambito dello stanziamento previsto nel disegno di legge relativo al bilancio 2005 allo specifico capitolo dello stato di previsione del MIUR, in base al numero delle classi funzionanti nell’anno scolastico 2004/05, tenuto conto del diverso ordine, grado e indirizzo delle istituzioni scolastiche, nonché del numero degli alunni frequentanti.

I parametri per le varie tipologie di classi e alunni sono riportati nella seguente tabella. 

	 
	PARAMETRI   2005

	DESCRIZIONE
	CLASSI
	ALUNNI

	 
	Euro
	Euro

	SCUOLA DELL'INFANZIA
	          173,00 
	                2,80 

	SCUOLA PRIMARIA
	          157,00 
	                2,80 

	 
	 
	 

	ISTRUZIONE SECONDARIA 1° GRADO
	          157,00 
	                2,80 

	 
	 
	 

	ISTRUZIONE SECONDARIA 2° GRADO
	 
	 

	 
	 
	 

	ISTRUZIONE LICEALE
	 
	 

	  CLASSICA-SCIENTIFICA…..
	          392,00 
	                2,80 

	ISTRUZIONE ARTISTICA
	 
	 

	  LICEI ARTISTICI E ISTITUTI D'ARTE
	       1.192,00 
	                2,80 

	 
	 
	 

	ISTRUZIONE TECNICA
	 
	 

	  ATTIVITA' SOCIALI
	          566,00 
	                2,80 

	  COMMERCIALE
	          622,00 
	                2,80 

	  GEOMETRA 
	          622,00 
	                2,80 

	  TURISMO
	          905,00 
	                2,80 

	  AGRARIA
	       1.131,00 
	                2,80 

	  INDUSTRIALE
	       1.131,00 
	                2,80 

	  AERONAUTICO
	       1.131,00 
	                2,80 

	 
	 
	 

	ISTRUZIONE PROFESSIONALE 
	 
	 

	  SERVIZI SOCIALI
	          521,00 
	                2,80 

	  COMMERCIALE 
	          574,00 
	                2,80 

	  COMMERCIALE E TURIST. 
	          626,00 
	                2,80 

	  INDUSTRIA E ARTIGIANATO
	       1.043,00 
	                2,80 

	  AGRICOLTURA 
	       1.043,00 
	                2,80 

	  ALBERGHIERO
	       1.043,00 
	                2,80 


L’importo totale spettante ad ogni istituzione scolastica sarà precisato dal C.S.A. del territorio di riferimento al quale questo Ufficio ha già comunicato l’importo provinciale.
Si precisa che per gli istituti comprensivi e gli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, presso i quali funzionano ordini ed indirizzi diversi, il contributo spettante sarà determinato utilizzando i singoli parametri indicati nella tabella di cui sopra.

· VOCE 04  -  ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI
A.
Supplenze brevi e saltuarie.
Sempre nell’ambito dello stanziamento previsto per l’esercizio finanziario 2005 al pertinente capitolo del bilancio dello Stato, si è ritenuto di determinare la dotazione per le spese di supplenze brevi e saltuarie dell’anno 2005, sulla base dei criteri di cui al D.M. 313/98.

I C.S.A. del territorio, comunicheranno a ciascuna scuola il budget spettante distinto in: 

emolumenti netti, ritenute erariali, oneri dipendente (fondo credito),  irap, inps e inpdap-tfr.

Il versamento degli oneri a carico del DIPENDENTE e dello STATO (inpdap) continuerà ad essere effettuato da questa Direzione Generale.

La dotazione in questione trova copertura finanziaria nelle economie vincolate confluite in avanzo di amministrazione al 31/12/2004 (disponibilità derivanti da integrazioni al budget 2004  disposte dai C.S.A  o somme finalizzate iscritte all’aggregato Z voce 01 non programmate nell’anno 2004 ) e nei fondi specifici che verranno assegnati nell’esercizio finanziario 2005.

Pertanto le SS.LL. iscriveranno all’Aggregato 2 voce 4 delle entrate - per singole voci netti, irpef, f.c., irap, inps e inpdap-tfr – le somme determinate dalle differenze tra gli importi comunicati dal C.S.A. e le economie vincolate derivanti dall’avanzo.

Eventuali maggiori fabbisogni relativi principalmente a supplenze lunghe saranno segnalati dalle SS.LL., con le consuete procedure, al C.S.A. del proprio territorio, affinché lo stesso, nell’ambito delle risorse disponibili, possa disporre un’integrazione di fondi.

Relativamente alle economie dell’anno 2004 realizzate sulle spese per supplenze brevi e saltuarie si precisa:

1. Come previsto dall’art. 1, comma 78, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le economie di gestione (rispetto al budget) realizzate a fine esercizio in materia di supplenze brevi e saltuarie sono utilizzabili nel successivo esercizio per soddisfare esigenze di funzionamento amministrativo e didattico e per eventuali esigenze aggiuntive di supplenze brevi e saltuarie.
2. Solo per le scuole d’istruzione secondaria, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 22, comma 6, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ove le stesse abbiano provveduto alla  sostituzione del personale assente utilizzando, in coerenza con il piano dell’offerta formativa, le proprie risorse di personale docente, anche oltre i limiti temporali previsti dalle disposizioni vigenti e fino a un massimo di 15 giorni, determineranno le eventuali conseguenti economie realizzate sulle spese per Supplenze Brevi rispetto al budget dell’anno 2004. Dette economie dovranno essere destinate, per l’anno 2005, ad incrementare gli importi relativi ai compensi e indennità per il miglioramento dell’offerta formativa. 
3. Restano finalizzate alle spese per supplenze brevi e saltuarie le economie realizzate sui fondi assegnati oltre al budget alle Scuole di ogni ordine e grado.
B.
Fondo dell’istituzione scolastica. Art. 82 comma 1 e art. 83 comma 2 CCNL scuola 24/7/2003
Le risorse da destinare alla composizione del FIS  saranno quantificate sulla base delle indicazioni e dei parametri riportati negli allegati A e B della nota Ministeriale prot. n. 1609 del 2.12.2003 confermate anche per l’anno scolastico 2004/2005 (comunicazione del MIUR Prot. 706/Uff.I del 29.10.2004 trasmessa con nota USR Prot. n. 17349/A6 dell’8.11.2004).

C.
Indennità di amministrazione spettante ai DSGA. Art. 86 lettera i)  CCNL scuola 24/7/2003
La quota variabile dell’indennità di amministrazione spettante ai DSGA saranno quantificate con le modalità stabilite nel CCNI 31/08/1999 e nelle misure definite con la Tabella 9 CCNL/2003.  

Le risorse di cui ai precedenti punti B. e C. saranno comunicate alle singole Scuole a cura dei C.S.A. del territorio. 
D. Attività complementari di educazione fisica. Art. 85 CCNL scuola 24/7/2003
Le risorse da destinare al pagamento delle ore eccedenti le 18 settimanali effettuabili, fino ad un massimo di 6 settimanali, dal personale insegnante di educazione fisica per l’avviamento alla pratica sportiva, dovranno essere quantificate a cura delle Istituzioni Scolastiche nel limite di spesa indicato dal comma 2 , art. 85 CCNL /2003 (spesa non superiore a quella dell’anno precedente).
Questo Ufficio, come per gli anni decorsi, vigilerà sulla spesa effettiva dell’anno 2005 con appositi monitoraggi al fine di garantire a tutte le Scuole del territorio adeguata copertura degli impegni assunti. 

E. Compensi e Indennità a finanziamento specifico.
Gli altri compensi e indennità a finanziamento specifico (es. compensi per ore eccedenti in sostituzione dei colleghi assenti, indennità  funzioni superiori e reggenza, indennità di amministrazione spettante ai sostituti dei DSGA, indennità di direzione-parte variabile- spettante ai docenti  incaricati di presidenza, compensi per indennità di lavoro notturno e/o festivo, ecc.), saranno oggetto di monitoraggio da parte dello scrivente e i relativi finanziamenti verranno iscritti nel Programma Annuale 2005 con le procedure previste dall’art. 6 D.I. 44/2001, al momento del ricevimento dell’apposita assegnazione. 
Si comunica inoltre che per tutti i compensi accessori rientranti nel “Miglioramento Offerta Formativa”, e per le “ Indennità di Funzioni Superiori” questa Direzione effettua i versamenti degli oneri a carico del dipendente (inpdap e fondo credito) e a carico dello Stato (inpdap).

Eventuali chiarimenti potranno essere chiesti al C.S.A. del proprio territorio .







Per  IL DIRETTORE GENERALE

      





          IL DIRIGENTE VICARIO







     F.to dott.ssa Rosa Aura Severino 

LF/lr
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